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Lasl:orla. Nove i casi accertati sui quali 
indaga la procura, ahneno sette 
riguardano la lista della dem Valente 

"Noi candidati 
. " a nostra Insaputa 

A Napoli va in scena 
la politica delle beffe 

COHCHITA SANNINO 

NAPOU. Scippati della propria 
Identità, inseriti in una lista a lo­
rO insaputa alle ultime ammini~ 
strative di Napoli, e poi richiama~ 

ti dalla Corte d'Appello a "rendi­
contaFe" le spese della carnpa~ 
gna elettorale. Per una corsa 
mai sostenuta. Fino alla legitti~ 
ma e tragicomica minaçda della 
giustizia: se non ti metti in rego­
la, rischi una multa fino a lOOmi­
la euro. C'Il la perfetta trama di 
una commedia demenziale, in 
questa foto della politica italiana 
al sud. Che esplode come i' enne­
sima bomba in casa Pd, dopo la 
déb&cie partenopea del giugno 
scorso. 

I casi finora accertati di "can~ 
didatl fantasma" sono nove, Tut~ 
ti SottO la lente della Procura di 
Napoli, che ormai ba aperto un 
fascicolo e inviato la Guardia di 
Finanza ad acquisire elenchi e 
documenti negli uffici elettorali 
del Comune. Ma sette su nove ri· 
guardano in particolare la lista 
"'Napoli Vale" , la civica dell'ex 
candidata sind.aco Pd,la depvta­
ta democrat Valeria Valente, 
Che, naturalmente, si ritiene 
«parte lesa e totalmente estra~ 
nea ai fattilil . E che, anche a sua 
tutela, potrebbe es~ere ascolta­
t& come teste dagli lnquirEmti. 

Storie da ridere. e piangere. 
Storie dl persone lontanissime 
da intrighi e comizi. Una ragaz­
za affetta da sindrome down, di 

Ma la deputatasi ritiene 
"parte lesa e estranea ai 
fatti" e potrebbe essere 
ascoltata dai pm 

23 anni , Federica. Una nonnlna 
di 85, Maria Coraggio, col cogne­
me perfetto per questa débAclo 
paradigmatica della "politica 
dal basso". E ancora: la colfitalicr 
na Vincenza, la commerciante 
Claudia E, soprattutto, l'avvoca­
tessa Donatella Biondi. Candida· 
ti "ufficiali" ch'e per età, scelta o 
condizione non hanno l'acconta­
to bugie o nascosto ambizioni, 
non sono mai stati tentati dalla 
militanza, tanto meno dalla tU­
scesa nell'agone politico. Eppu~ 
re erano lì: in corsa per il Comu­
ne. Sette con la Valente. La pen­
sionata Maria con l'ex candidato 
Marcello Taglialatela. E un altro, 
C., con la lista Pensionati in ap­
poggio alla corsa doll'ex aspiran­
te sindaco Lettieri. 

«lo non fae<:io mica politica, 
faccio le battaglie civIU quello si, 
quindi io non dovevo essere Il 
dentro. , ti sorrido calma Federi­
ca, disabile per le categorie d~l 
welfare (inesistente), non per 
quelle della polltlca. Lucidissima 
sun po' anche divertita, mmano 
il cellulare con cui invia cuoricini 
agli amici, Federica - figlia di 
due riservatissimi professioòisti 

lA RiVOLTA DEI CANDIDATI 
La mammCl di F~derica, la giovane 
disabile dl23 anni, ha presentato 
una denuncia formale alla polizia (a 
destra un estratto dell'esposto) dopo 
che gli è arrivata a casa la lettera della 
Corte d'Appello per rendicontare le . 
spese della campagna e lettorale che 
però la ragazza non ha mai sosten.uto. 
E se non le avesse presentate, Clvrebbe 
rischiato una multa fino a 100 mila euro 

della Napoli borghese- è anche 
perfetta aiuto-pizzaiola due vol­
te al mese in un accogliente loca· 
le in zona collinare. C'era anche 
lei ieri con sua madre Francesca, 
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alla presentazione della denun­
cia formale alla polizia .• Noi fac­
ciamo le manifestazioni con To­
ni (Nocchetti. il presidente 
dell'associazione pa~ La tutela 
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LADISAJUlE L'AVVOCA'I".lWSA 

Non faccio politica, 
faccio le battaglie civili 
quelle sÌ, quindi io non 
dovevo essere lì dentro 

Venni contattata da un 
uomo della segreteria 
di Valente_ Aveva una 
busta di Palazzo Chigi 

doi loro 'dirittl Tutti a scuola, 
ndr). Lui stasempre con noi, mi~ 
ca facciamo le elezioni O il sinda­
co». E Maria Coraggio: . Candida­
ta alla mia età? Ma. neanche Se 

melo chiedeva Gesù, che mi Il ca­
ropi,) dl tutto. lo a 85 anni asten­
toesco di casa, ogni tanto». 

Anche più inquietante e detta­
gliato il racconto che in queste 

Agcom,ilPd 
elegge Morcellini 
Corte dei Conti 
è fumata nera 

ROMA. È Mario Morcellini il 
nuovo componente 
dell'Agcorn, nommato in 
sostituzioQe di Antonio 
Preto, scomparso direcente. 
Morcellini completa la 
squadra composta da altri 4 
commissari: il presidente 
Angelo Cardani, Antonio 
Martusciello (in quota FIl. 
Francesoo Posteraro (Udc) e 
Antonio Nicita (Pd) . Cesiil 
Pd rafforza la sua presenza 
all'intorno doll' Autorità 
garante per le 
comunicazioni. li candidato 
dem - fondatore ed. ex 
preside deUa f •. coltà di 
Scianze della comunicazione 
della Sapienza - è stato 
eletto con 118voti, 
super ando Vito Di Marco 
proposto da Fot'2a Italia. 
Protesta il M5S che non l:J 
riuscito a far eleggere 
nt;}Ssuno dai suoi candidati 
(Antonio Sassano, Fulvio 
Sa.rzana e Oreste Pollicinc): 
.Anche stavolta il Pd ha 
dimostrato la sua solita 
arroganza: in un~ nomina 
che dovrebbe avvenire 
fUori da logiche di 
lottizzazione per garantire 
all'Agcom massima 
indipendenza dalla politica. 
Avevamo proposto alla 
maggioranza un confronto 
aperto su tre profili di 
altissimo livello. che però il 
Pd non ha voluto prendere 
in conside'raz1one». Fwnata 
nera, invece, per l'elezione 
diAntonio Saltta coma 
consigliere di presidenza 
della Corte dei conti. 

ore affida a Repubblica]' avvoca­
tessa Donatella Biondi. 

«lo non potevo credere ai miei 
occhi quando ho ricevuto la dit'fl· 
da del col1eg·lo dei garanti che mi 
chiedeva la specifica delle spese 
elettorali. Ma quali spese? Nei 
primi minuti, ero certa che si 
trattasse di un caso di omoni· 
mia, poi .controllo i dati: 11 c'era 
proprio la mia data di nascita. A 
quel punto, flashPack: mi viene 
in mente che un amico, nei mesi 
della elezioni, mi aveva contatta­
to sapendo che ero candidata 
conia Valente. Dissi chusi tratta­
va di un'al~a co1 mio nome 9 co­
gnome, ma lui provò a insistere, 
un'amica aveva fatto presente 
cha ero proprio io. Rimossi quel 
particolare. Non stava né in cie­
lo, né in terra. Non ci pensai pìùlt. 
Ma il dato significativo, per Do­
nateUa - e probabilmente per 
gli inquirenti - è ciò che accade 
dopo. «Una volta scoperto que­
sto falso, torno a contattare quel 
mio amico, mi procUI.'o un nume­
ro della segreteria della Valente", 
spiego la circostanza e mi viene 
detto che potevo dichiarare alla 
Certe di Appello di non aver mai 
sostenuto spese elettorali». 

Solo che Donatella'è una citta· 
dina che non ha nulla nasconde­
re. In più, è un avvocato. Quindi. 
«Mi sono detta: ma perché devo 
dichiarare li falso? Cesl, sono an­
data in Corte di Appello e ho 
scritto che non avevo autorizza~ 
to a nessuno alcunamla candida-

Già le primarie del 
centrosinistra erano state 
awelenate da polemicne 
sul voto di scambio 

tura, e che sarei andata fino in 
fondo,. . .La sua ricerca della veri~ 
tA, tuttavia, incappa in un altro 
"suggeritore". Continua l'avvo­
catessa: «A Un certo punto mi 
contatta qualcuno deUa segrete­
ria della Valente, un uomo. Ci in· 
contriamo in pieno centro, par­
liamo. E lui mi dice che posso an­
che dir. alla Corto di Appello eho 
non ho speso nulla per la mia cOr­
sa elettorale. E mi dà il modulo 
prestampato, che inserisce in 
una busta sulla quale compare 
l'intestazione "Camera dei depu­
tati",.. Una testimonianza. quel· 
la dell'avvocatessa, atquisita 
agli atti dal pm Sefenia Buda e 
dal procuratore aggiunto Alfon­
so D'Avino. S'Corie da mille e WlO 

scandalo. Siamo nella Napoli che 
"aveva già vissuto le (seconde) 
primarie avvelenate da accuse 
incrociate di voto di scambio. e 
neUastessa città dove qualcun al­
tro del centrosinistra - sempre 
stando ad atti giudiziari appena 
depositati - costruiva dossi~r 
contro il sindaco uscente Luiqi 
de Magistris. Fili di una comme­
dia opaca. Quasi marcia. 


